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comunicato stampa

Festival della Biodiversità chiama Africa

Un'intera giornata dedicata al continente africano con dibattiti, musica, mostre, danze. Testimonianze dirette e tavole rotonde sul sistema Vallerani in uso nella regione del Sahel, esempi di microimpresa sostenibile nella terra dei Maasai, cortometraggi sulla vita dei migranti a Milano. Presente anche il console onorario del Burkina Faso.

Parco Nord Milano, 26 maggio 2009 – La mondializzazione del concetto di biodiversità è la novità di questa terza edizione del Festival promosso dal Parco Nord Milano, la più grande manifestazione dedicata ai temi della salvaguardia ambientale che dal 23 maggio fino al 7 giugno animerà la città di Milano e la sua provincia.

La Festa multiculturale biodiversità e mondialità curata da l'Istituto Oikos, l'associazione Reach Italia e la Coop Lombardia si terrà sabato 30 maggio dalle ore 16 presso la Cascina Centro Parco. Un'occasione per conoscere culture e tradizioni lontane, ma anche per riconoscere l'importanza del mantenimento della biodiversità ambientale soprattutto nelle terre dove la stessa sopravvivenza umana è in pericolo. La giornata di studio si apre con il dibattito sul tema “Biodiversità e sopravvivenza: quando il recupero ambientale è condizione di sopravvivenza di popoli e culture”. Reach Italia in collaborazione con l'associazione Deserto Verde presenta il progetto Vallerani, un metodo innovativo oggi applicato alle terre della regione del Sahel in Burkina Faso che consente di sostenere lo sviluppo agricolo, l'allevamento, la riforestazione e il risanamento ambientale contrastando il processo di desertificazione in atto. Il progetto Vallerani consiste nella riscoperta della tradizionale tecnica del “water harvesting” che si realizza attraverso lo scavo di micro-bacini in grado di raccogliere e conservare l’acqua piovana durante la breve stagione delle piogge; si tratta di una tecnica molto antica delle popolazioni autoctone e alquanto semplice, ma che produce scarsi risultati se condotta manualmente dall'uomo senza l'utilizzo delle macchine agricole. Vicino ai micro-bacini è possibile seminare piante da coltura, foraggio o lasciare la crescita di vegetazione spontanea. Il progetto si basa sul metodo del “water harvesting” applicandolo però su grande scala grazie all’utilizzo dell'unità meccanica ideata dall’Ingegnere italiano Venanzio Vallerani. Il recupero delle terre con il metodo Vallerani consente di produrre circa 5/7000 micro-bacini al giorno contro i 5 realizzabili manualmente dall’uomo. Dal 2003 sono stati arati oltre 1100 ettari (660 soltanto nel 2008) ed è stata constatata una buona crescita della vegetazione. L'aratura aumenta la produzione agro-silvo-pastorale che a sua volta garantisce maggiore sicurezza alimentare ed economica.

All'incontro sarà presente il console del Burkina Faso Michele Gandini; Sabina Vallerani, figlia e collaboratrice dell'ing. Vallerani; Lindo Grandi, presidente della Ong svizzera Deserto Verde che lavora nei villaggi della provincia di Gorom Gorom; Daniela Faiferri di Coop Lombardia. Tra gli loro anche due emerite personalità provenienti dal Sudamerica, in particolare dall'Amazzonia, che metteranno a confronto le esperienze sociali e gli sviluppi in campo ambientale: Alfredo Wagner Berno de Almeida, antropologo e geografo sociale, professore dell'Università federale dell'Amazzonia e coordinatore del progetto Nuova Cartografia Sociale dell'Amazzonia e Aldenor Sobrinho Barbosa, presidente del Sindacato dei Produttori Rurali di Novo Airao, una comunità sulle sponde del Rio Negro.

Ma non finisce qui: dal Burkina Faso alla Tanzania. Saranno presentati i progetti di micro-impresa sostenibile portati avanti dall'Istituto Oikos attraverso i progetti di sostenibilità ambientale, l'Istituto Oikos supporta le comunità Maasai del nord della Tanzania, afflitte da livelli di povertà crescente, con l’obiettivo di migliorare il loro tenore di vita attraverso l’individuazione e la sperimentazione di nuove strategie e modelli di gestione sostenibile del proprio territorio, di conservazione delle risorse naturali e di sviluppo rurale. Si tratta di modelli fondati sulla cultura e tradizioni locali ed elaborati secondo le più recenti politiche nazionali e internazionali in tema di gestione partecipativa e sostenibile delle risorse naturali e zootecniche. Ci saranno anche stand espositivi, bancarelle di prodotti in vendita e dimostrazioni pratiche di come si estrae l'olio dalla pianta jatropha e come si ricavano da esso candele, saponi e oli cosmetici, come si essiccano al sole e si conservano i prodotti alimentari.

Dalle 19 saranno presentati la serie di cortometraggi a cura dell'associazione culturale Sueno Film di Bresso, in collaborazione con Cespi, Coop Lombardia, la Consulta dei migranti di Bresso e con il finanziamento della Provincia di Milano. Country Code Movies di Augusto Modigliani è un progetto di cinema sperimentale creato da un gruppo di professionisti cinematografici e ricercatori esperti di migrazione.  

Il progetto prende avvio dalla realizzazione di un archivio basato sulla raccolta di un centinaio di interviste ancora in corso che si sono rivelate fondamentali per lo sviluppo di una sceneggiatura verosimile e non falsata della realtà. 

Al Festival della Biodiversità sarà presentato in anteprima nazionale il secondo episodio, Country Code +231, girato nel Labirinto del Mais del Parco. Ogni singolo episodio prende il titolo dal codice telefonico internazionale del paese d’origine del protagonista della vicenda narrata. Il primo episodio, “+ 39”, ha avuto un ottimo riscontro sia nei festival di cinema (hanno tutti accolto la sua candidatura) sia nella distribuzione televisiva. Per info www.countrycodemovies.com. 

Per informazioni: www.festivalbiodiversita.it – Parco Nord Milano tel.: 02.2410161
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